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Sicurezza stradale, 100 mila vite salvate grazie alle campagne 

31 mila incidenti stradali mortali nel 2010 tra i giovani di 18-25 anni: sono la prima 

causa di morte e disabilità. In occasione della quarta Giornata europea della 

sicurezza stradale, l'allarme della Commissione europea. Kallas: "Preoccupato per 

incidenti provocati da droghe o alcol" 

ROMA - Nel 2010 31 mila incidenti stradali mortali hanno riguardato giovani di età tra i 18 e i 

25 anni. Gli incidenti stradali continuano ad essere la principale causa di morti e disabilità 

permanenti per i giovani, sia nel mondo che in Europa, nonostante le campagne di 

sensibilizzazione dal 2001 ad oggi abbiano salvato la vita a circa 100 mila persone. In 

occasione della quarta Giornata europea della sicurezza stradale, celebrata ieri a Cipro, la 

Commissione europea torna a sottolineare la gravità dei dati sugli incidenti stradali in Europa, 

soprattutto a discapito dei giovani. Secondo la Commissione, infatti, il 19% dei morti a causa 

di incidenti stradali nell'Ue nel 2010 ha riguardato giovani di età tra i 18 e i 25 anni, sebbene 

questa fascia di età comprenda solo il 10% della popolazione totale. Sono maggiormente gli 

uomini ad esserne coinvolti, l'80%, rispetto alle donne. È l'automobile il mezzo che fa 

registrare percentuali più alte di giovani morti in incidenti stradali col 66%, seguono le moto al 

20%, l'8% in bicicletta, il 4% in altri mezzi e il 2% sono pedoni. Dati che mostrano 

chiaramente come i giovani siano doppiamente esposti al rischio di morire in incidenti stradali. 

La tragica perdita di giovani vite sulle strade europee è inaccettabile - ha affermato Siim 

Kallas, il vicepresidente della Commissione europea -. Sono estremamente preoccupato per gli 

incidenti provocati dal consumo di droghe o alcol, in particolare tra i giovani di entrambi i sessi. 

Sono però anche fiducioso che potremo progredire verso l'obiettivo zero vittime in materia di 

sicurezza stradale esattamente come abbiamo potuto compiere buoni progressi negli ultimi 10 

anni. La strada da percorrere, tuttavia, è ancora lunga. Solo cambiando l'atteggiamento dei 

giovani alla guida sarà possibile continuare a salvare delle vite. Nonostante queste percentuali, 

le morti a causa di incidenti stradali tra i giovani non sono inevitabili, spiega la Commissione 

europea. I morti in incidenti stradali nella fascia di età tra 18 e 25 anni sono diminuiti del 49% 

dal 2001 al 2010 - aggiunge -, più del calo complessivo registrato (43%). I giovani alla guida 

sono particolarmente vulnerabili, tuttavia, anche per questo gruppo i morti a causa di incidenti 

stradali sono diminuiti del 55% durante lo stesso periodo. 

Obiettivo della quarta Giornata europea della sicurezza stradale, quello di aumentare la 

consapevolezza dei decisori e della pubblica opinione in merito alle sfide connesse alla 

sicurezza stradale e dall'altro, cambiare il comportamento degli utenti della strada in modo da 

rendere la mobilità sicura e accessibile a tutti. La celebrazione della Giornata europea è stata 

anche l'occasione per lanciare la nuova pagina Facebook del nuovo Forum europeo dei giovani 

sulla sicurezza stradale per promuovere il dibattito sulla sicurezza stradale e un nuovo video 

sulla sicurezza stradale per sensibilizzare l'opinione pubblica sulla reale possibilità di invertire 

la rotta. Circa 100mila vite sono state salvate tra il 2001 e il 2010 - spiega la Commissione -. 

Agendo assieme, potremo continuare a salvare altre vite entro il 2020. 

da superabile.it 

 



ADNKRONOS SALUTE 

Farmaci: studio, mix con alcol triplica rischio danni a fegato e stomaco  

Roma, 27 lug. (Adnkronos Salute) - Danni al fegato, allo stomaco e altri effetti collaterali 

imprevedibili, possono scatenarsi se insieme a una medicina si sorseggia anche l'alcol. Il 

micidiale 'mix' infatti può arrivare a triplicare questo rischio. A rivelarlo è uno studio del 

Swedish Research Council pubblicato sulla rivista 'Molecular Pharmaceutics'.  

"L'alcol - avvertono i ricercatori - può cambiare il modo in cui alcuni enzimi e altre sostanze del 

corpo interagiscono con gli oltre 5.000 medicinali disponibili sul mercato. Ad esempio - 

proseguono - alcuni di questi farmaci, quando vengono assunti con gli alcolici, non si sciolgono 

bene nel tratto gastrointestinale e possono provocare danni".  

Gli scienziati hanno ricreato in laboratorio l'ambiente chimico presente nell'intestino e verificato 

quanto rapidamente i farmaci si disciolgono nell'alcol. "Quasi il 60% delle 22 molecole prese in 

esame, tra cui alcuni anticoagulanti, anticancro e antidolorifici, hanno reagito molto più 

velocemente in presenza di alcol", concludono i ricercatori. 

 

AFFARI ITALIANI 

Pizzarotti vieta l’alcol in strada ma il proibizionismo è un flop 

di Fabio Vanenti 

Venerdì, 27 luglio 2012 - P', come Parma. E ora anche come proibizionismo. "Non è 

un'ordinanza contro l'alcol", "è una pezza per dare una risposta a un problema di degrado 

sociale" dicono il Sindaco Pizzarotti e l'assessore alla attività produttive Cristiano Casa, eppure 

se dalle 21 in poi l'alcol può essere consumato solo all'interno dei locali il sospetto che si voglia 

stoppare l'ebbrezza molesta c'è. E se così fosse, la volontà di abbassare la gradazione alcolica 

delle serate parmigiane di per sé non sarebbe una cattiva idea, tutt'altro. 

A dirla tutta, poi, le bevande alcoliche possono anche essere consumate all'esterno, ma solo 

negli spazi di pertinenza degli esercenti e solo in contenitori di plastica. Qui, però, iniziano le 

prime magagne: vai a spiegare alla clientela dei ristoranti perché dovrebbe vedersi servire vini 

o spumanti pregiati in caraffe e bicchieri di plastica, vai a spiegare ai tanti bar del centro privi o 

con limitatissimi "spazi esterni di propria pertinenza" come fare a non ridurre il proprio giro 

d'affari. Ma è solo la punta dell'iceberg. (*)  

Tutto iniziò lunedì sera, con la comunicazione dell'ordinanza, per proseguire l'indomani con le 

logiche domande all'assessore: "Ma i commercianti cosa ne pensano?" A sentire Casa "c'è 

condivisione, ho incontrato Confersercenti, un rappresentante di Ascom, tre titolari di pubblici 

esercizi di via D’Azeglio - la via più colpita dall'ordinanza, ndr - e hanno detto che non c'è 

nessun problema." Eppure, quello stesso martedì, a sentire tutti, ma proprio tutti gli esercenti 

coinvolti non ce n'era uno che apprezzasse la restrizione e che si definisse informato a 

riguardo. Ognuno, come spesso accade, ha una sua verità. 

L'unica certezza è che via Farini, storica strada dei bar e del divertimento, viene esclusa 

dall'ordinanza: due pesi e due misure? "No - afferma il Sindaco - semplicemente in via Farini 

abbiamo notato che ultimamente la situazione è migliorata, che c'è meno gente, l'età media è 

diversa e non ci è sembrato il caso di intervenire". Peccato che la diminuzione dei clienti di via 



Farini sia dovuta al fatto che metà di questi si siano recentemente spostati in via D'Azeglio e 

che ora, con l'ordinanza, tutto probabilmente tornerà come prima. 

La prova del nove va in scena mercoledì sera, nottata abitualmente animata da bagordi 

studenteschi. Le vie della movida appaiono semi-svuotate ma forse più dell'ordinanza ha fatto 

l'estate e tantissimi studenti fuorisede, gli habitué di quei locali, sono tornati a casa. 

Il risultato sperato dai 5 Stelle, comunque, è tutt'altro che raggiunto. Di bicchieri e bevitori per 

strada ce n'è ben più di uno, ben più di dieci. Le abitudini non cambiano con un'ordinanza, 

specialmente se questa mostra le proprie lacune con il passare delle ore. 

Prendete l'obbligo di bere all'interno dei locali: la gente si ammassa dentro, al caldo, e quando 

ha tra le mani una birra gelata cerca la fuga all'esterno. In quell'ammasso di scontrini, 

cannucce e bicchieri in molti riescono a eludere i controlli degli esercenti e ad evadere in 

strada, senza che sia possibile più dire da dove provenga quell'alcol 'contrabbandato' e quindi 

multare. Chi invece beve all'interno, spesso esce dal locale alquanto alticcio e una volta fuori 

non si pone troppo il problema di moderare il volume della voce, con buona pace per la pace 

dei residenti che continueranno a non avere diritto al sonno. 

C'è poi il caso limite, ma non tanto: cosa impedisce alla gente di portare da casa botti, bottiglie 

e bicchieri e di svuotarli in strada come da abitudine? 

Insomma, il problema appare tutt'altro che risolto. Lo sanno bene i residenti, che armati di 

telefonino ronzano tra i bar segnalando irregolarità alle forze dell'ordine. 

Già, le forze dell'ordine, e mai come in questo caso è adatto parlare al plurale: una decina e 

più tra carabinieri, vigili urbani e militari fanno ronde che sembrano parate. Camminano in fila 

indiana, in silenzio, interagendo poco o niente tanto con i bevitori, quanto con gli astemi. Mai 

che si sparpaglino e moltiplichino i controlli: camminano in gruppo perché per fare una multa 

servono almeno venti mani e dieci manganelli. E quando entrano - sempre in gruppo - in un 

bar, occupano spazio e attenzione del titolare, cosicché i clienti vanno via. In strada. E punto e 

accapo. 

(*) Nota: qualche giorno fa una ragazza è stata quasi sfigurata per essere stata colpita dai 

cocci di una bottiglia di birra. Anche lei merita delle spiegazioni.  

 

ROMAGNANOI 

Nel 2012 aumentate le aggressioni alle forze dell'ordine 

Sono stati 1.206 gli episodi di violenza fisica segnalati nei primi sei mesi dell'anno 

contro gli "uomini in divisa"  

FORLI' – Sono aumentate le aggressioni agli "uomini in divisa" nel 2012. Sono stati 1.206 gli 

episodi di violenza fisica (refertata) commessi a danno di appartenenti alle forze di polizia e di 

pubblici ufficiali durante i controlli sulle strade (sono esclusi ovviamente tutti gli episodi legati 

alla gestione dell'ordine pubblico), analizzati dall’Osservatorio il Centauro – ASAPS, nell’ambito 

del primo semestre del 2012. Oltre sei al giorno. E' ancora l'alcol con la droga a far saltare i 

codici della legalità nelle aggressioni, quasi la metà delle quali ad opera di stranieri.  



Nel corso dei primi sei mesi dell’anno sono stati censiti 1.206 eventi, con un aumento del 15% 

rispetto ai 1.050 del primo semestre dello scorso anno, segno che la risposta violenta nei 

confronti delle divise non accenna nessuna flessione. E' sempre l'Arma dei Carabinieri a subire 

il maggior numero di attacchi, 636 pari al 52,7%, in netto aumento rispetto alle 461 

aggressioni del 2011.  Sono state invece 437  le aggressioni ad agenti della Polizia di Stato, 

pari al 36,2% in linea col 2011 quando furono 386. Le aggressioni alla Polizia Locale si fermano 

a 102 (8,5%) in linea con lo scorso anno quando furono 99, ma la percentuale era del 9,4%. 

Poi gli altri corpi (qui sono ricomprese varie  categorie di pubblici ufficiali e incaricati di 

pubblico servizio), per i quali ci si ferma a 76 attacchi pari al 6,3%. Come abbiamo visto è 

sempre stretta, strettissima la connessione fra aggressività e alcol e droga.  

In 426 dei 1.206 episodi il protagonista è risultato in stato di ebbrezza da alcol o è risultato 

drogato (128 casi). Nel complesso  le precarie condizioni psicofisiche da alcol e sostanze 

toccano la percentuale del 35,3%, con un preoccupante incremento del 34% rispetto ai primi 

sei mesi dello scorso anno, quando gli episodi alcol-narco correlati furono 317 e si fermarono 

alla percentuale del 30,2%. Il  24,5 degli attacchi (295) è stato invece sferrato mediante l’uso 

di un’arma propria o impropria, considerando tale ogni mezzo capace di amplificare la forza 

fisica, compresa la stessa vettura. Lo scorso anno furono 245 e la percentuale si fermò al 

23,3%. Infine si registra un notevole aumento delle aggressioni portate alle forze di polizia da 

stranieri. Nel primo semestre si è toccata quota 560 pari al 46,4%.  

Lo scorso anno nei primi sei mesi le aggressioni dei forestieri furono 393 e la percentuale si 

fermò al 37,4%. La localizzazione geografica dell'aggressività verso le forze di polizia vede nel 

primo semestre 2012 un sostanziale pareggio fra nord e sud rispettivamente con 446 e 442 

violenze fisiche, pari a un doppio 37%. Al centro sono risultate certificate 318 aggressioni pari 

al 26,4%. 

 

TRENTINO 

Alcol e guida, da domani controlli potenziati  

Al via il progetto “Drugs On Street”: posti di blocco da mezzanotte alle sei nella cintura di 

Trento, in valle dei Laghi e nelle aree turistiche della Valsugana  

TRENTO - Automobilisti attenti: da domani tornano i controlli anti alcol (e droga) voluti dalla 

presidenza del consiglio dei ministri nell’ambito del progetto “Drugs On Street” al quale 

partecipa anche il Comune di Trento. Il progetto si propone di assicurare nei periodi estivi del 

biennio 2012/2013, attraverso la collaborazione sinergica di un gruppo di lavoro interforze, 

un'azione di maggior efficacia nei controlli su strada. Tali azioni hanno il fine di prevenire e 

ridurre il fenomeno della guida sotto l'effetto di droghe e/o alcoliche. Il progetto prevede anche 

un'opera di sensibilizzazione dell'opinione pubblica attraverso attività di comunicazione-

formazione proponendo attività collaterali svolte nelle scuole, nei centri di aggregazione, 

presso locali pubblici, atte a creare una maggiore responsabilità non solo per chi si mette alla 

guida di veicoli ma anche per i passeggeri. Il metodo utilizzato nel progetto è quello di 

effettuare, in ore notturne, posti di controllo presidiati da operatori interforze, equamente 

distribuiti per ente di appartenenza, su alcune delle zone nelle quali si concentra 

maggiormente il passaggio di veicoli diretti o provenienti dalle principali località turistiche o da 

luoghi di intrattenimento (pub, discoteche, sagre, feste o luoghi di ritrovo per eventi musicali). 

L'ambito territoriale nel quale viene attivato il progetto tiene conto principalmente: del volume 

di traffico sulle strade; dell'incidenza dei sinistri in ore notturne; della presenza di strutture 



(camping, discoteche, pub,) o di eventi (manifestazioni, sagre, eventi musicali). Le aree 

individuate per i controlli sono: il territorio urbano della città di Trento; l'area periferica della 

Valle dei Laghi e le aree turistiche della Valsugana. Il progetto inizierà nella nottata di domani 

per terminare, per la prima fase, a fine ottobre 2012. Nell'arco di due stagioni estive, il 

progetto si pone l'obiettivo di effettuare 24 postazioni di controllo notturno (da mezzanotte alle 

ore 06,00) con la dislocazione sul territorio di 3/ 4 equipaggi delle forze di polizia partecipanti e 

del posto medico avanzato della Croce Rossa Italiana, e di verificare la corretta condotta di 

guida di più di mille conducenti.  

 

NUOVO PAESE SERA 

Il caso  

Tevere, trovato cadavere nel fiume Forse caduto perché ubriaco 

Si chiamava Han Kwang Kee ed era nato in Nord Corea, ma aveva regolare passaporto 

americano. Dai primissimi accertamenti è stato riscontrato sangue dall'orecchio compatibile 

con una probabile caduta dal muretto 

27 Luglio 2012 - Si chiama Han Kwang Kee il giovane 19enne trovato morto stamattina sugli 

argini del Tevere. Secondo quanto si è appreso, il ragazzo era nato in Nord Corea, ma aveva 

regolare passaporto americano. Non è escluso che possa essere precipitato dal muretto perché 

ubriaco. Al polso del giovane, ben vestito, i soccorritori avrebbero trovato un braccialetto di un 

pub. 

Il corpo senza vita è stato trovato, prima delle 9, sul greto del Tevere a 100 metri da ponte 

Umberto. A scoprirlo agenti della polizia municipale. Secondo quanto si è appreso, dai 

primissimi accertamenti è stato riscontrato sangue dall'orecchio compatibile con una probabile 

caduta dal muretto di Lungotevere. Sulla vicenda indaga il commissariato Borgo. 

 

CESENA TODAY 

Ubriaco ai domiciliari usciva per bere. Poi botte e insulti ai familiari 

Dopo una colluttazione con i parenti ha accolto la Polizia seminudo. L'uomo, già noto alle forze 

dell'ordine, rendeva impossibile la vita ai familiari 

di Redazione 27/07/2012 - Martedì 24 luglio la polizia è intervenuta presso una villetta 

bifamiliare di Cesena, zona Diegaro perchè una lite in famiglia stava degenerando. Tra i 

protagonisti c'è un detenuto agli arresti domiciliari in preda all'effetto di abuso alcolico, aveva 

appena avuto una colluttazione con il padre convivente e col proprio fratello che vive lì assieme 

alla propria compagna in stato di gravidanza e ai propri figli minori. 

Il detenuto ha accolto gli agenti seminudo e, per nulla intimorito, ha continuato ad ingiuriare a 

voce alta e a minacciare i propri famigliari. Gli agenti hanno constatato direttamente la 

situazione insostenibile di violenza fisica e non in cui erano costretti a vivere i famigliari del 

detenuto. L'uomo è noto a tutte le forze dell'ordine cesenati per i propri precedenti per spaccio 

di sostanze stupefacenti, resistenza, furto aggravato, lesioni personali e guida sotto l'influenza 



dell'alcol, pertanto hanno consigliato ai familiari di recarsi il giorno successivo presso il locale 

Ufficio Anticrimine dove hanno manifestato tutta la loro esasperazione. 

E' emerso che l'interessato ha più volte trasgredito le prescrizioni impostegli dal magistrato di 

sorveglianza a fronte del beneficio del regime degli arresti domiciliari ubriacandosi spesso o 

allontanandosi dalla propria abitazione senza autorizzazione. 

L'Ufficio anticrimine, preso atto della delicatissima situazione e della minaccia sotto la quale 

vivevano i familiari, ha provveduto ad aggiornare l'Ufficio di sorveglianza di Bologna il quale 

con altrettanta celerità, nel pomeriggio dello stesso giorno, gli ha revocato il beneficio concesso 

e ripristinato l'obbligo di scontare la propria pena in carcere, riportando così la dovuta serenità 

all'interno della famiglia dello stesso. 

 

CRONACAQUI 

Torino, colpi di scure e forcone tra due famiglie rom: terrore in lungo Stura  

27 Luglio 2012 - Due famiglie discutono per un debito di pochi euro. È la resa dei conti: i capi 

davanti, gli altri dietro, quasi tutti ubriachi, pronti a difendere l'onore del clan. Gli animi si 

scaldano, volano spintoni, pugni. Poi spuntano le armi, e nel campo lungo lo Stura torna a 

scorrere il sangue. Una ventina di rom romeni si affrontano, qualcuno a mani nude, altri armati 

di accette, machete, coltelli, spranghe, persino un forcone. Colpiscono per uccidere: al corpo, 

alle braccia, alla testa. E soltanto l'intervento degli uomini del nucleo nomadi della polizia 

municipale, supportati dagli agenti del commissariato Barriera di Milano, fa sì che, almeno per 

questa volta, non ci scappi il morto. 

 

ANSA 

India: incidente bus pellegrini,16 morti 

Tornavano da un viaggio alla grotta del dio Shiva 

NEW DELHI, 27 LUG - Sedici fedeli indu' sono morti in un incidente stradale mentre tornavano 

da un pellegrinaggio alla grotta del dio Shiva, nella regione del Kashmir. La comitiva di 

pellegrini viaggiava su un camion che e' uscito fuori strada e finito in un precipizio vicino a 

Jammu. La polizia sospetta che l'autista fosse ubriaco. Il luogo di devozione, una stalattite di 

ghiaccio che rappresenta il simbolo fallico del dio Shiva, si trova in una vallata a cui si accede 

dopo due giorni di cammino. 

 


